
vrebbe. Un giovane che non ri 
corda il proprio nome o come 
sia finito li, si sceglie il nome di 
Lanark che vede stampato sot 
to la foto di un paesaggio. Que-
sto libro ha un sapore provin 
ciale, sia per il taglio angusto 
della sua visione sia per le di 
mensioni delle sue ambizioni. 
E una strana Divina Commedia 
cripto-calvinista, spesso seve 
ra ma mai davvero perfida. 
Sempre onesta ma non sempre 
saggia. Sicuramente Lanark va 
letto; gli si dovrebbe dare ogni 
occasione per arrivare a quei 
lettori-perché di lettori poten 
ziali ne ha, non solo scozzesi 
periquali per poco tempo o 
per tutta la vita puo diventare 
il romanzo di cui non potrai 
mai più fare a meno. 
John Crowley, 
The New York Times (1985) 
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Figlio di un algerino e di un'an 

dalusa, Munir Hachemi (nato 
a Madrid nel 1989) siè laurea 
to in filologia ispanica e ha 
scritto diversi libri autopubbli 
cati. Cose vive è il suo primo la 
Voro a uscire con una casa edi 
trice. Il risultato, che l'autore 
definisce un thriller del lavoro, 
è un riaggiustamento di quel 
genere ormai ben noto come 

autofiction. Il viaggio di quat 
tro amici che vanno a fare la 

vendemmia in Francia come 
stagionali fa nascere l'idea che 
ciascuno diloro scriva un rac 
onto per poi pubblicarlo e 

venderlo con il passaparola. La 
vendemmia non ci sarà a cau 
sa della siccità e i quattro si tro 
veranno a lavorare in diversi 

allevamenti. Il racconto di Mu 
nir Hachemi è andato lungo ed 
è diventato un romanzo breve, 
una novella che cambia pelle 
-e quasi genere -in ciascuna 
delle sue otto parti, sempre sul 
solido terreno del thriller. Cose 
vive è un'autofiction che non 
solo descrive il suo autore e 
narratore in quello che fa ma 
funziona anche da denuncia 

sociale, politica, sanitaria ed 
economica: è un libro contro 

l'industria della carne ma an 
che contro il razzismo, contro 
la precarietà economica e con 
tro la voracità del capitalismo. 
Autofiction come arma e come 
scudo allo stesso tempo. Cose 
vive funziona, ha personalità e 

ci fa avanzare in linea retta cre 
ando ramificazioni che ci dan 
no ulteriori informazioni e in 
dizi. La vita però non ha senso 
narrativVo e non ne conoscere 
mo mai tutte le cause e tutti gli 
effetti. Cerchiamo solo di fare 
in modo che la nostra vita rea 
le sia verosimile per compren 
derla e tranquillizzarci. Alla fi 
ne siamo solo -o anche- cose 
vive, selvagge, narrazioni sen 
za intenzione né brillantezza. 
Carlos Zanón, El Pais 
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